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Riassunto: In base ai risultati di ricerche compiute dagli Autor i su due recenti t e r r e 
moti toscani, si calcolano i tempi di tragit to delle onde longitudinali e t rasversal i 

dirette, valevoli per l 'Italia centrale. 

Basandosi sui risultati ottenuti studiando alcuni terremoti verificatisi 
nell 'Italia nord-orientale, uno di noi f1) aveva calcolato le dromocrone rela
tive alle fasi più notevoli di un terremoto ad origine vicina, dromocrone che 
si sono dimostrate valide per l 'Europa centrale e qualche al tra regione. 

L'applicazione di dette dromocrone a terremoti dell 'Italia centrale, a l 
meno per quanto r iguarda le onde longitudinali e trasversali dirette (onde Pg 
ed Sg), non si d imost rò del tu t to soddisfacente. 

Allo scopo di stabilire le ragioni di queste discordanze, fu int rapreso 
dal p r imo di noi due ( 2 ) lo studio del ter remoto dell 'Appennino tosco-roma
gnolo dell 'I 1 febbraio 1939. Il r isultato più notevole di questo studio fu 
quello relativo alle velocità delle onde Pg ed Sg, che r iuscirono di 5,2-5,4 
K m / s e c e 3,01 Km/'sec rispettivamente, a lquanto inferiori quindi alle velo
cità che gli stessi tipi di onde presentano nel l 'Europa centrale. U n a netta 
conferma di questi risultati fu ot tenuta dal secondo di noi ( 3 ) , nello studio 
del ter remoto della Gar fagnana del 15 ottobre 1939. 

Risul tava quindi evidente che le caratteristiche sismo-elastiche dello 
s t ra to delle onde Pg per l 'Italia centrale differivano, in modo sensibile, da 
quelle dell 'Italia nord-orientale (e del l 'Europa centrale). 

R i tenemmo quindi cosa utile calcolare, par tendo dai risultati da noi 
ottenuti nello s tudio dei due citati terremoti toscani, delle nuove d romocrone 
per le Pg e le Sg, che riuscissero valide per l 'Italia centrale. 

Per tan to , per i tempi di propagazione, facemmo uso delle seguenti 
«il lazioni : 
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I tempi di propagazione delle Pn , Su figurano retti dalle equazioni : 

Pra t icamente però le velocità delle Pn , Su coincidono con quelle che 
gli stessi tipi di onde presentano nell 'Italia nord-orientale. 



Anche le P* hanno velocità pressoché identiche nell 'Italia centrale e 
nell 'Italia nord-orientale. 

Si può quindi ritenere che le sole diversità si r iscontrano, per le regioni 
nominate , in corrispondenza dello s trato delle onde Pg ed Sg. 

La figura schematizza l 'entità di queste discordanze nelle differenze 
Sg-Pg. 

Seguono le tabelle, calcolate di 10 in 10 km. 

Rama, novembre 1940-XIX. 
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